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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 settembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.10.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 30 settembre 2020. — Presi-
denza della vicepresidente Giorgia AN-
DREUZZA. — Interviene la sottosegretaria
di Stato per lo sviluppo economico Ales-
sandra Todde.

La seduta comincia alle 15.15.

5-03950 Fogliani: Sulla revisione del progetto

dell’elettrodotto aereo tra Dolo e Camin.

La sottosegretaria Alessandra TODDE
risponde all’interrogazione in titolo

nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Ketty FOGLIANI (LEGA), replicando
ringrazia la rappresentante del Governo
per la risposta molto dettagliata fornita.
Ricorda che l’interrogazione in titolo è
assai risalente nel tempo, essendo stata
presentata nel maggio del 2018. Prende
quindi atto, con soddisfazione, che molte
cose nel frattempo sono cambiate, in
particolare per quanto riguarda il trac-
ciato dell’elettrodotto. Osserva che molte
importanti variazioni sono avvenute an-
che grazie alle pressioni esercitate dai
comitati locali dei cittadini e di altre
forze sociali, supportati dall’impegno di
molti parlamentari, e ricorda, altresì, che
l’esigenza dell’interramento dei cavi di
trasporto dell’elettricità è un tema molto
sentito dalle comunità locali, rafforzato
peraltro dalle richiamate decisioni del
Consiglio di Stato.
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5-04457 Costanzo: Sul piano di reindustrializzazione
della Ventures S.R.L.

La sottosegretaria Alessandra TODDE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Jessica COSTANZO (M5S), replicando,
ringrazia il Ministero per lo sviluppo eco-
nomico per l’impegno dimostrato e si
dichiara soddisfatta della risposta ricevuta
sulle problematiche di una vicenda trava-
gliata, nata alcuni anni fa, e diventata,
peraltro, simbolo, anche nazionale, in ra-
gione di alcune tematiche che la contrad-
distinguono quali la cosiddetta delocaliz-
zazione della produzione, in questo caso
verso la Slovacchia, e l’emersione di pos-
sibili truffe legate a processi di reindu-
strializzazione che non si sono avverati
ovvero a condotte di gestione poco pun-
tuali da parte della società Ventures dei
fondi messi a disposizione da Embraco
Europe (Whirlpool) per il piano indu-
striale, 20 milioni di euro, una parte dei
quali sembrerebbe essersi dissolta. Os-
serva, tuttavia, che quanto avvenuto lo
scorso 15 settembre, con l’incontro presso
la prefettura di Torino, dimostra che an-
che una politica non urlata, come quella
che ha inteso condurre il Governo, può
trasformarsi in azione concrete e raggiun-
gere obiettivi importanti di politica indu-
striale e, in specie, di reindustrializza-
zione. Ritiene opportuno, inoltre, ricor-
dare la competenza dimostrata dal Com-
missario incaricato della questione.
Sottolinea, altresì, la sua soddisfazione per
il riconoscimento della possibilità di uti-
lizzare la cassa integrazione a tutela delle
maestranze. Conclude osservando che la
differenziazione della produzione tra i
diversi siti di Piemonte e Veneto potrà, se
ben giocata, dimostrarsi una carta vin-
cente.

5-04476 Serracchiani: Sulla situazione della Treofan

Italy S.P.A.

La sottosegretaria Alessandra TODDE
risponde all’interrogazione in titolo

nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Walter VERINI (PD), replicando in
qualità di cofirmatario dell’interrogazione
in titolo, ringrazia per la risposta e l’im-
pegno, anche personale, della rappresen-
tante del Governo, della quale ha potuto
peraltro constatare l’assidua presenza a
molti tavoli di crisi. Prende atto favore-
volmente dell’impegno del Governo e tut-
tavia non può non esprimere preoccupa-
zione relativamente alla condotta tenuta
dall’impresa internazionale proprietaria
dei siti produttivi ternani la quale, come
ha avuto modo di verificare personal-
mente, non ha mantenuto gli impegni
presi. Sottolinea che la sua preoccupa-
zione è rafforzata dalle condizioni di con-
testo in cui si sviluppa la vicenda che si
svolge in un territorio, quello di Terni, che
si va praticamente desertificando sul piano
industriale. Infatti, se anche Treofan cessa
le sue attività, questo territorio verrà an-
cora più colpito in quanto le conseguenze
si sommeranno a quelle dovute alla pre-
carietà della situazione concernente la
produzione dell’acciaio, che in passato ha
rappresentato una parte importante del-
l’economia ternana, che già da sole col-
mano di angoscia la città. Conclude an-
nunciando che, qualora l’azienda intenda
mantenere questo comportamento, sarà
necessario ricorrere ad azioni più decise al
fine di tutelare i livelli occupazionali e
l’economia di quei territori.

5-04530 Colletti: Su questioni attinenti ai cosiddetti

certificati bianchi.

La sottosegretaria Alessandra TODDE
risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Andrea COLLETTI (M5S), replicando,
si dichiara ampiamente soddisfatto della
risposta ricevuta dalla rappresentante del
Governo. Fa presente che è consapevole
che il Ministero dello sviluppo economico
non può intervenire se non per gli aspetti
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di sua competenza, cosa che peraltro ha
fatto attraverso la revisione del quadro
normativo di riferimento. Osserva, infine,
che resta comunque da capire cosa non ha
funzionato nelle interlocuzioni tra GSE e
il Ministero, ritenendo che ciò sarebbe
utile al fine di migliorare i flussi infor-
mativi e i processi tra amministrazioni per

evitare eventuali disfunzionalità nel set-
tore.

Giorgia ANDREUZZA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

5-03950 Fogliani: Sulla revisione del progetto dell’elettrodotto aereo
tra Dolo e Camin.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il progetto di razionalizzazione della
rete di alta tensione nelle aree di Venezia
e Padova era stato autorizzato diversi anni
fa dal Ministero dello sviluppo economico
di concerto con il Ministero dell’Ambiente
e previa intesa della Regione Veneto, a
seguito di un complesso procedimento au-
torizzativo che ha visto anche l’espressione
del parere di compatibilità ambientale del-
l’opera da parte delle competenti Ammi-
nistrazioni statali.

In seguito al ricorso di alcuni Comuni
interessati dalla realizzazione dell’opera, il
decreto autorizzativo era stato annullato
dal Consiglio di Stato con sentenza
n. 3205 del 10 giugno 2013.

A seguito della caducazione dell’auto-
rizzazione unica, la società Terna, perma-
nendo fortemente l’interesse al potenzia-
mento della rete elettrica di trasmissione
nazionale nell’area nord-est del Paese, nel
dicembre 2016, ha presentato, come rife-
rito anche dagli Onorevoli interroganti,
istanza per avviare un nuovo procedi-
mento di autorizzazione del progetto.

Il MiSE, avendo verificato la sussi-
stenza dei requisiti di ammissibilità del-
l’istanza di autorizzazione, ai sensi della
normativa vigente ha avviato, in data 11
gennaio 2017, il procedimento autorizza-
tivo per la costruzione e l’esercizio di
interventi per la razionalizzazione della
rete di alta tensione nelle aree di Venezia
e Padova.

Con nota del 1o luglio 2019, la società
Terna ha informato le Amministrazioni
autorizzanti di aver sottoscritto, in data 21
gennaio 2019, un accordo con la regione
Veneto, nel quale si stabilisce, in accogli-
mento delle richieste pervenute dal terri-

torio, di migliorare l’intervento preve-
dendo di realizzare in cavo interrato l’e-
lettrodotto 380 kV Dolo – Camin ed ha,
conseguentemente comunicato il ritiro
della propria istanza.

Il Ministero dello sviluppo economico,
con propria nota del 4 luglio 2019 ha,
quindi, comunicato a tutte le Amministra-
zioni coinvolte nel procedimento di auto-
rizzazione la chiusura dello stesso, invi-
tando contestualmente Terna a prendere
accordi con i Comuni per la demolizione
delle opere realizzate nel periodo antece-
dente l’annullamento del provvedimento di
autorizzazione da parte del Consiglio di
Stato. Pertanto, il progetto di Terna rela-
tivo alla razionalizzazione della rete elet-
trica fra Venezia e Padova è stato ritirato,
anche seguito dell’accordo, sottoscritto in
data 21 gennaio 2019 con la Regione del
Veneto, con il quale Terna si è impegnata
a realizzare un riassetto di rete tra le
stazioni di Camin, Dolo, Malcontenta e
Fusina che interesserà tutti i livelli di
tensione.

Il suddetto Accordo, in particolare, ha
riguardato i seguenti interventi:

L’intervento denominato: « Raziona-
lizzazione della rete elettrica tra Dolo e
Camin », che consiste nella costruzione in
cavo interrato di una nuova direttrice 380
kV tra le stazioni di Fusina 2, Dolo e Camin.

L’intervento denominato: « Raziona-
lizzazione della rete elettrica tra Malcon-
tenta e Fusina » (detto Moranzani) oltre
che interventi di ampliamento delle sopra-
citate stazioni elettriche, che ha previsto la
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rimozione delle linee aeree presenti e la
relativa ricostruzione in cavo interrato
secondo un nuovo schema di rete.

Il 6 giugno 2019 la Regione del Veneto
ha avviato i lavori della Commissione
tecnica di Coordinamento, prevista dall’ar-
ticolo 6 del Protocollo d’intesa tra la stessa
Regione e Terna e istituita con la D.G.R.
240 del 2019, ed ha convocato Tavoli
tematici specifici sia per l’Intervento Dolo-
Camin, sia per l’intervento Moranzani.

Con riferimento all’intervento Moran-
zani, la Regione del Veneto il 17 luglio
2019 ha formalmente comunicato la con-
clusione delle attività del Tavolo tecnico
della Commissione di Coordinamento del-
l’Accordo del 21 gennaio 2019 che erano
finalizzate alla verifica delle soluzioni pro-
gettuali.

Il 2 dicembre 2019 Terna ha presentato
il progetto « Razionalizzazione della rete
elettrica tra Malcontenta e Fusina » (Mo-
ranzani) al Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico per una preventiva verifica della
documentazione prodotta, e in data 11
dicembre 2019 ha inviato al Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare la richiesta di Valutazione
preliminare ai sensi dell’articolo 6, comma
9, del D.Lgs. 152 del 2006.

Il Ministero dell’Ambiente, il 3 marzo
2020, ha comunicato esito positivo della

valutazione preliminare, escludendo la ne-
cessità di successive procedure di Valuta-
zione di Impatto Ambientale.

L’11 marzo 2020 Terna ha inoltrato al
Ministero dello Sviluppo Economico
istanza di autorizzazione alla costruzione
ed esercizio dei nuovi asset di rete e, in
considerazione delle limitazioni soprag-
giunte, causa COVID-19, per il MiSE di
poter accedere alla documentazione pro-
gettuale ed ambientale dell’istanza inol-
trata all’Ufficio Protocollo del Ministero
stesso, il 19 marzo 2020 ha successiva-
mente inviato la stessa documentazione
scaricabile tramite apposito link.

Questo Ministero, avendo verificato la
sussistenza dei requisiti di ammissibilità
dell’istanza di autorizzazione, ai sensi
della normativa vigente ha avviato, in data
26 maggio 2020, il relativo procedimento.

Con riferimento all’intervento Dolo-Ca-
min la Regione del Veneto, a conclusione
degli incontri e dei sopralluoghi svolti
dalla Commissione tecnica di Coordina-
mento regionale insieme ai Sindaci inte-
ressati dal tracciato della nuova linea 380
kV Dolo-Camin, ha convocato un incontro
finale durante il quale è stata confermata
la localizzazione del nuovo tracciato in
cavo interrato, che dovrebbe essere di
prossima presentazione al Ministero per
l’autorizzazione.

Il Ministero dello sviluppo economico,
avrà cura di aggiornare tale nota a seguito
dei futuri eventi, laddove venga richiesto.
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ALLEGATO 2

5-04457 Costanzo: Sul piano di reindustrializzazione
della Ventures S.R.L.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione in
oggetto, concernente le ipotesi di reindu-
strializzazione della ex Embraco, informo
per quel che segue.

Presso il Ministero dello sviluppo eco-
nomico è attivo, come noto all’interro-
gante, un tavolo di vertenza da diversi
anni. I frequenti incontri ministeriali nel
corrente anno sono stati tutti tesi a pro-
muovere e a verificare il percorso di
reindustrializzazione avviato dalla società
Ventueres rispetto al sito ex Embraco di
Riva di Chieri.

In particolare, nell’incontro ministe-
riale del 28 luglio scorso, successivo alla
dichiarazione di fallimento del citato sog-
getto industriale, ho avuto modo di infor-
mare le parti che la Whirlpool, insieme ad
Invitalia, hanno confermato la loro mas-
sima disponibilità ad individuare, in col-
laborazione con il Governo, una soluzione
alla crisi della Ventures. La situazione di
crisi aziendale sarà affrontata in un pros-
simo tavolo ministeriale, con il supporto
del Ministero del Lavoro, in cui saranno
discussi e valutati tutti gli strumenti, ad
oggi disponibili, per tutelare tutti i lavo-
ratori coinvolti.

Lo scorso 15 settembre, inoltre, si è
convocato un successivo incontro che si è
svolto presso la Prefettura di Torino, alla
presenza oltre che del Prefetto di Torino,
del Ministro per i Rapporti con il Parla-
mento e le Riforme, dei rappresentanti del
Ministero del Lavoro, delle Istituzioni re-
gionali e locali, delle Organizzazioni Sin-
dacali e della società ACC in Amministra-
zione Straordinaria.

In quella sede ho avuto modo di co-
municare ai partecipanti che il progetto di

reindustrializzazione del sito di Riva di
Chieri si basa sull’obiettivo di creare un
polo italiano di compressori di cui farà
parte anche lo stabilimento di Riva di
Chieri i cui volumi di produzione potreb-
bero essere garantiti anche da Whirlpool
che ha una elevata domanda di compres-
sori da soddisfare.

Il commissario straordinario della so-
cietà ACC è passato ad esporre il progetto
industriale denominato « Italcomp » per la
creazione di un polo italiano integrato di
produzione di compressori. Le Linee guida
di tale progetto industriale sono state
individuate nell’incremento dei volumi di
produzione; nell’ampliamento della
gamma dei prodotti offerti e nell’espan-
sione dell’attività su nuove Regioni. La
produzione si realizzerà in due siti che
avranno le seguenti destinazioni: Mei (Bel-
luno) come Centro di eccellenza Compres-
sori; Chieri (Torino) come Centro di ec-
cellenza motori. I due stabilimenti, quindi,
non saranno in competizione tra loro. Con
particolare riferimento al sito di Riva di
Chieri, sono previsti dei volumi pari a 6
milioni di motori per compressori ai quali
si aggiungono eventuali 2 milioni di motori
per nuovi business. Gli investimenti sa-
ranno pari a 10 milioni per la realizza-
zione della nuova linea motori VSD. I
tempi stimati, sempre avendo riguardo al
sito di Chieri, sono: gennaio 2022 per
l’avvio della nuova linea motori; gennaio
2023 per il trasferimento motori linea K.
I potenziali clienti sono così elencati nella
Whirlpool come clienti europeo, oltre a
probabili clienti light commercial negli
USA e nel Medio Oriente.
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Il progetto prevede anche lo sviluppo
del business dei motori elettrici alternativi
ai frigoriferi (es. motori per lavatrici, sco-
oter elettrici). Per quanto riguarda la com-
pagine societaria, è stato chiarito che è
ancora prematuro darne una definizione
completa giacché sarà necessario, tra l’al-
tro, che il curatore fallimentare definisca
la posizione delle parti coinvolte e che i
Commissari Straordinari di Acc defini-
scano i vari passaggi della procedura di
AS, in maniera compatibile con il progetto
Industriale presentato. Gli investitori even-
tualmente interessati al progetto indu-
striale sono già stati contattati ma il per-
corso deve essere seguito in maniera gra-
duale.

Per quanto riguarda la specifica tema-
tica degli ammortizzatori sociali, informo
che il competente Ministero del lavoro ha
comunicato che con proprio decreto del 22
ottobre 2018 è stato approvato il pro-
gramma per riorganizzazione aziendale
relativamente al periodo dal 16 luglio 2018
al 15 luglio 2020 ed è stata autorizzata,
per il medesimo periodo, la correspon-
sione del trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale in favore di 413 lavo-
ratori impiegati presso l’unità di Riva di
Chieri (TO). L’efficacia di tale trattamento
è stata sospesa, a seguito di richiesta
d’intervento di Cassa Integrazione Guada-
gni con causale « COVID-19 nazionale –
sospensione CIGS », per i periodi dal

1o aprile 2020 al 30 maggio 2020 (decreto
direttoriale n. 104821 del 15 aprile 2020)
e dal 06 luglio 2020 al 1o agosto 2020
(decreto direttoriale n. 107072 del 23 lu-
glio 2020). Con il decreto direttoriale del
25 settembre 2020 è stato approvato poi il
programma di CIGS per crisi per cessa-
zione di attività relativamente al periodo
dal 23 luglio 2020 al 22 luglio 2021 ed è
stata autorizzata, per il medesimo periodo,
la corresponsione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale in favore
di 400 lavoratori impiegati presso l’unità
di Riva di Chieri (TO). Tale trattamento, in
deroga agli artt. 4, comma 1 e 22, comma
2 del d.lgs. n. 148/2015, ha annullato i
suindicati decreti a decorrere dal 23 luglio
2020.

Contestualmente, le Parti hanno sotto-
scritto – ai sensi dell’articolo 24-bis del
decreto legislativo n. 148 del 2015 – un
accordo di ricollocazione per il ricorso
all’assegno di ricollocazione in favore dei
lavoratori rientranti negli ambiti aziendali
e nei profili professionali a rischio di
esubero.

In conclusione, tengo ad informare che
il Ministero dello sviluppo economico, con-
tinuerà a monitorare le vicende dell’A-
zienda al fine di trovare la miglior solu-
zione possibile per garantire la continuità
produttiva di tutti i siti interessati e di
salvaguardare i lavoratori coinvolti.
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ALLEGATO 3

5-04476 Serracchiani: Sulla situazione della Treofan Italy S.P.A.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle vicende della so-
cietà Treofan, fermo restando quanto de-
scritto con l’atto di sindacato ispettivo –
cui si risponde – tengo ad informare sugli
eventi successivi che hanno caratterizzato
la società.

Lo scorso 10 agosto, in modalità call, si
è svolto nuovamente un confronto tra il
Ministero dello sviluppo economico e tutte
le Parti coinvolte, con il raggiungimento di
un accordo tra MISE, Istituzioni Regionali
e Locali, Azienda e Organizzazioni Sinda-
cali, al fine di far ripartire il sito produt-
tivo della Treofan, avente sede a Terni.

L’accordo ha previsto l’impegno della
Società a:

pianificare nell’immediato le produ-
zioni finalizzate al rilancio produttivo;

trasferire una taglierina (macchina
da taglio per film) e i componenti neces-
sari per la riattivazione dei fluff silos per
raccogliere scarti riusabili;

avviare da subito la valutazione tec-
nica sulla linea B30 di film in polietilene
(PE) al fine di per prendere in conside-
razione nuove opportunità di business ed
eventualmente l’acquisto di un rigranula-
tore.

L’intesa ha contemplato, altresì, l’im-
mediata sospensione dello sciopero dei
lavoratori, che proseguiva dal 29 giugno,
ed il contemporaneo impegno dell’azienda
a ristabilire normali relazioni industriali e
sindacali.

Si è altresì concordato che, a partire
dall’11 agosto 2020, Treofan avrebbe av-
viato il ricorso alla Cassa Integrazione
Covid-19. Inoltre, in tale sede istituzionale,

l’Azienda si è impegnata ad incontrare la
Regione Umbria per approfondire even-
tuali opportunità connesse con i piani di
sviluppo regionale, con il Polo Industriale
di Terni e con l’area di crisi complessa. Si
è infine concordato di non assumere ini-
ziative unilaterali di alcun genere, in ri-
spetto dell’Accordo citato, e di sottoporre
l’attuazione dello stesso e le prospettive
future del sito di Terni all’esito di apposita
valutazione da svolgersi in seno al tavolo
ministeriale.

Infine informo che martedì scorso si è
tenuta in video conference una nuova ri-
unione di verifica sull’attuazione dell’Ac-
cordo sopra detto.

Le Organizzazioni Sindacali hanno se-
gnalato di aver rispettato gli accordi presi
ma che – tuttavia – l’azienda li aveva
rispettati solo parzialmente. Conseguente-
mente non ci sono state le auspicate
riprese delle produzioni nei quantitativi
previsti. Hanno denunciato lo svuotamento
di produzioni tradizionalmente realizzate
a Terni da gennaio di quest’anno, cioè
prima dell’inizio della pandemia, e la loro
realizzazione in altri siti del Gruppo Jin-
dal, in alcuni casi anche con l’utilizzo del
marchio Terni. Hanno inoltre segnalato
che non c’è ancora stato il trasferimento
della taglierina dallo stabilimento in di-
smissione di Battipaglia.

La società, ha motivato le contestazioni
esposte dalle Organizzazioni sindacali se-
gnalando di aver ripreso le produzioni a
Terni recuperando i contatti con i clienti
ed evidenziando che i ritardi nella piena
ripresa delle produzioni sono stati dovuti
al calo di ordinativi causato dalla generale
crisi economico-finanziaria indotta dalla
pandemia, che ha impattato tutti gli im-
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pianti del Gruppo che attualmente produ-
cono al di sotto delle capacità produttive
ed ha rinnovato l’impegno sia a trasferire
la taglierina da Battipaglia a Terni che a
svuotare il sito dai materiali di scarto e a
proseguire le verifiche per riprendere le
restanti produzioni.

Ha precisato, infine, che è in corso di
redazione un piano di investimenti che si
è impegnato a condividere con la Regione
Umbria nella seconda metà di ottobre.

Il rappresentante della Regione ha con-
fermato la propria disponibilità all’incon-
tro con l’azienda per valutare il ricorso
agli strumenti propri alle Aree di crisi
complessa, sulla base di una proposta di
piano di rilancio del sito che preveda
l’introduzione di produzioni innovative, in
sinergia con le competenze non comuni
che si trovano nel polo di Terni.

Infine, le parti si sono impegnate a
rinnovare quanto contenuto nell’accordo
di agosto per un periodo temporale più
lungo e hanno deciso di rincontrarsi il
prossimo 1o ottobre.

Da quanto detto è evidente che il
Ministero dello sviluppo economico segue

con la massima attenzione la vicenda e
continuerà a monitorarla in tutti i suoi
aspetti, al fine di trovare una soluzione in
grado di dare stabilità in termini produt-
tivi all’Azienda nonché ai lavoratori inte-
ressati.

Quanto al tema delle delocalizzazioni
di cui ci viene anche richiesto, è noto che
esso rivesta un ruolo importante all’in-
terno del dibattito governativo e l’impegno
del Governo è diretto, da un lato, a
sanzionare le aziende che delocalizzano
(qualora abbiano usufruito di finanzia-
menti pubblici) e a difendere i marchi
storici; dall’altro, ad individuare politiche
pubbliche tese ad incoraggiare le aziende
che hanno già delocalizzato a reinvestire
in Italia (back reshoring), così come affer-
mato dallo stesso Ministro dello sviluppo
economico Ing. Stefano Patuanelli in un
Question Time tenutosi al Senato recente-
mente. Vi è la necessità, quindi, di indi-
viduare cosa porta una multinazionale a
non produrre nel nostro Paese nonché di
prevedere un quadro omogeneo di inter-
venti, anche normativi, volti a difendere il
tessuto produttivo del nostro Paese.
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ALLEGATO 4

5-04530 Colletti: Su questioni attinenti ai cosiddetti certificati bianchi.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede di co-
noscere se il Ministro dello sviluppo eco-
nomico sia a conoscenza dei fatti riguar-
danti le modalità di approccio, nell’ambito
del meccanismo dei certificati bianchi,
adottate dalla ditta Gandalf Investiment
S.r.l. nei confronti di diversi Comuni,
nonché di situazioni analoghe riguardanti
altri Enti locali e delle verifiche effettuate
dal GSE e se si intendano promuovere
iniziative di accertamento di tali fatti e di
tutela degli enti interessati. A riguardo,
sentita la direzione generale competente
del Ministero dello sviluppo economico, si
rappresenta per quel che segue.

Come è noto il GSE, soggetto gestore del
meccanismo dei certificati bianchi, nell’am-
bito dell’attività di verifica e controllo ha
complessivamente avviato quasi 15.000
procedimenti di accertamento, di cui oltre
il 97 per cento si sono conclusi con esito
negativo e conseguente avvio delle azioni di
recupero degli importi indebitamente per-
cepiti. La gran parte delle irregolarità sono
state riscontrate con riferimento ai c.d.
progetti standardizzati, ovvero ai progetti
presentabili sulla base di predefinite schede
standardizzate che constano in una sorta di
un’autocertificazione, senza alcuna misura-
zione diretta dei risparmi energetici perse-
guiti. Per tali progetti sono quindi emersi
numerose difformità documentali, docu-
mentazione contraffatta, mancanza dei re-
quisiti previsti dalle schede, cumulo tra in-
centivi pubblici, etc.

Con riferimento al caso in questione è
emerso che sono riconducibili alla ditta
Gandalf Investments S.r.l. 161 progetti
standardizzati. Di questi, 105 sono relativi
a progetti a valere sulla scheda standard
29T, ovvero riferiti ad interventi di effi-

cienza energetica su impianti di illumina-
zione pubblica; i medesimi riguardanti i
Comuni di San Giovanni Teatino, Ripa
Teatina, Ari e Francavilla al Mare.

Nel perimetro dei 105 progetti menzio-
nati, 10 sono stati rigettati e 95 sono stati in
via preliminare approvati dal GSE nel 2017
e successivamente oggetto di procedimenti
di annullamento di ufficio ai sensi della
Legge n. 241/1990 o di controllo documen-
tale ai sensi dell’articolo 12 commi 1 e 3 del
DM 11 gennaio 2017. La quasi totalità di
tali procedimenti si è conclusa con esito
negativo, comportando il recupero di circa
11.000 TEE, per un importo complessivo
pari a 2,3 M euro; avverso tali provvedi-
menti la Gandalf Investments S.r.l. ha pre-
sentato ricorso al TAR.

Più specificatamente per i Comuni in
questione sono stati presentati:

3 progetti per il Comune di San
Giovanni Teatino, per un totale di circa
10.200 TEE richiesti in cinque anni, pari
a circa 2,5 M euro, di cui 1.500 TEE,
ovvero circa 380.000 euro, già emessi e
oggetto di recupero;

2 progetti per Francavilla al Mare,
per un totale di circa 11.400 TEE richiesti
in cinque anni, pari a circa 2,8 M euro, di
cui 1.100 TEE, ovvero circa 280.000 euro,
già emessi e oggetto di recupero;

2 progetti per Ripa Teatina, per un
totale di circa 4.000 TEE richiesti in
cinque anni, pari a circa 1 M euro, di cui
400 TEE, ovvero circa 100.000 euro, già
emessi e oggetto di recupero;

2 progetti per Ari, per un totale di
circa 2.100 TEE richiesti in cinque anni,
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pari a circa 0,5 M euro, di cui 200 TEE,
ovvero circa 50.000 euro, già emessi e
oggetto di recupero.

Tale circostanza ha comportato la ne-
cessità di una revisione del quadro norma-
tivo di riferimento, con l’abrogazione delle
schede standardizzate poi avvenuta con il
decreto ministeriale 11 gennaio 2017.

Più recentemente, con il c.d. Decreto
Semplificazioni è stato modificato l’arti-
colo 42 del decreto legislativo 28 del 2011
in materia di controlli su impianti bene-
ficiari degli incentivi.

Tali modifiche normative saranno in
grado di dare maggiore stabilità agli ope-
ratori beneficiari degli incentivi e sono

indirizzati ad offrire una tutela anche per
gli utenti finali, siano essi cittadini, im-
prese o enti pubblici. Tuttavia, non en-
trano nel merito delle procedure seguite
dagli enti locali per l’affidamento del ser-
vizio o dell’equità delle pattuizioni econo-
miche. Tema quest’ultimo, che è partico-
larmente delicato, anche alla luce del
significativo contenzioso non ancora con-
cluso a riguardo.

In conclusione, il Ministero dello svi-
luppo economico continuerà a monitorare
la situazione, nell’ambito della propria
competenza, fermo restando gli accerta-
menti delle Autorità preposte su quanto
specificamente indicato dall’atto in discus-
sione.
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